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Completamento della transizione

Il completamento della transizione implica la verifica manuale dei volumi e delle
configurazioni in transizione, il test del carico di lavoro, l’avvio della produzione e il
commit del progetto di transizione senza copia. Poiché il rollback non è consentito dopo
l’operazione di commit, è necessario verificare tutti i carichi di lavoro e avviare la
produzione per una breve durata per valutare se è necessario eseguire il rollback.

Restrizioni durante i test di pre-produzione

Alcune operazioni sono bloccate e alcune operazioni non sono consigliate durante i test
di preproduzione. Queste restrizioni sono imposte per consentire un rollback a 7-Mode se
non si desidera eseguire il commit della transizione.

Operazioni bloccate

Operazione Descrizione

Eliminazione automatica (eliminazione automatica)
delle copie Snapshot aggregate

Poiché le copie Snapshot a livello aggregato 7-Mode
create durante l’operazione di esportazione sono
necessarie in caso di rollback, le copie Snapshot non
vengono eliminate automaticamente quando lo spazio
utilizzato nell’aggregato cresce.

È necessario monitorare lo spazio
fisico libero nell’aggregato e assicurarsi
che gli aggregati non esauriscano lo
spazio durante il test.

Spostamento dei volumi in un altro aggregato • Non è possibile spostare i volumi negli aggregati
in transizione.

• È possibile spostare i volumi dagli aggregati in
transizione agli aggregati del cluster.

Copia o spostamento di LUN tra volumi • Non è possibile copiare o spostare LUN nei
volumi in transizione.

• È possibile copiare o spostare LUN dai volumi in
transizione ad altri volumi nel cluster.

Creazione di un aggregato Questa operazione è limitata alla coppia ha del
cluster di destinazione. È possibile creare aggregati
su altri nodi del cluster.

Distruggere un aggregato Poiché le copie Snapshot a livello aggregato 7-Mode
create durante l’operazione di esportazione sono
necessarie in caso di rollback, gli aggregati in
transizione non possono essere distrutti.
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Operazione Descrizione

Impostazione di un aggregato in transizione come
aggregato root

Gli aggregati transitori non possono essere
selezionati come aggregati root. Inoltre, non è
possibile modificare la policy di ha degli aggregati in
transizione a CFO.

Esecuzione di operazioni di copia del file • Non è possibile spostare o copiare i file (copia su
richiesta di un singolo file) nei volumi in
transizione.

• È possibile spostare o copiare i file dai volumi in
transizione ad altri volumi nel cluster.

Mirroring di un aggregato esistente L’operazione viene bloccata su tutti gli aggregati del
cluster.

Aggiornamento o ripristino della versione di Data
ONTAP sui nodi del cluster di destinazione

È necessario eseguire il commit del progetto prima di
aggiornare o ripristinare i nodi del cluster di
destinazione.

Aggiunta di dischi Non è possibile eseguire storage aggregate
add-disks nel livello di privilegio admin. Tuttavia, è
possibile eseguire questo comando nel livello di
privilegio avanzato.

È necessario assicurarsi che vengano
aggiunti solo i dischi spare degli shelf
di dischi 7-Mode per aumentare lo
spazio negli aggregati in transizione. È
necessario aggiungere dischi di riserva
utilizzando -disklist parametro (il
-diskcount il parametro non deve
essere utilizzato).

Designazione di un volume in transizione come
volume root SVM

Non è possibile eseguire volume make-vsroot sui
volumi in transizione.

Operazioni sconsigliate

Operazione Azione correttiva prima del rollback

Spostamento degli aggregati

La proprietà dell’aggregato in transizione viene
modificata nel partner ha.

Sostituire la proprietà aggregata prima del rollback
perché 7-Mode Transition Tool mappa gli aggregati ai
controller 7-Mode in base alle informazioni di
mappatura del nodo di destinazione salvate nel
progetto.
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Operazione Azione correttiva prima del rollback

Creazione di volumi sugli aggregati in transizione È necessario eliminare questi volumi o spostarli in
aggregati diversi.

Ridenominazione di aggregati o volumi Rinominare gli aggregati o i volumi con il nome
originale.

Modifica del tipo di RAID Il tipo RAID deve corrispondere al tipo 7-Mode RAID
se si decide di tornare alla modalità 7.

Informazioni correlate

"Comandi di ONTAP 9"

Eseguire il rehosting dei volumi in transizione su una SVM
diversa

Il rehost del volume consente di migrare un volume in transizione da una SVM a un’altra
SVM senza copiare i dati. L’operazione di rehost consente di consolidare tutti i volumi con
LUN FC in una singola SVM, preservando così la semantica dell’immagine a sistema
singolo (SSI) 7-Mode. È inoltre possibile eseguire il rehosting dei volumi NAS in
transizione.

• Il volume che si desidera reospitare deve essere in linea.

• Le operazioni di gestione dei volumi, ad esempio lo spostamento del volume o del LUN, non devono
essere in esecuzione.

• L’accesso ai dati al volume che viene reospitato deve essere interrotto.

Il rehosting è un’operazione che interrompe.

I seguenti criteri, regole dei criteri e configurazioni del volume vengono persi dal volume di origine e devono
essere riconfigurati manualmente sul volume rehosted dopo l’operazione di rehosting:

• Policy di esportazione di volumi e qtree

• Policy antivirus

• Policy di efficienza dei volumi

• Policy sulla qualità del servizio (QoS)

• Policy di Snapshot

• Regole di quota

• Condivisioni CIFS

• igroups associati a un portset

Fasi

• Rehosting di volumi FC e iSCSI
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a. Passare al livello di privilegio avanzato:
set -privilege advanced

b. Eseguire nuovamente l’hosting del volume sulla SVM di destinazione:

Se si desidera… Eseguire il seguente comando…

Annullare la mappatura dei LUN dopo il rehosting volume rehost -vserver source_svm

-volume vol_name -destination-vserver

destination_svm -force–unmap-luns

true

Rimappare i LUN agli stessi igroups dopo il
rehosting

volume rehost -vserver source_svm

-volume vol_name -destination-vserver

destination_svm -auto-remap-luns true

• Rehosting dei volumi NFS

a. Registrare le informazioni relative ai criteri di esportazione NFS.

b. Smontare il volume dal volume principale:
volume unmount

c. Passare al livello di privilegio avanzato: set -privilege advanced

d. Eseguire nuovamente l’hosting del volume sulla SVM di destinazione:
volume rehost -vserver source_svm -volume vol_name -destination-vserver

destination_svm

Il criterio di esportazione predefinito della SVM di destinazione viene applicato al volume rehosted.

e. Creare la policy di esportazione:
vserver export-policy create

f. Aggiornare il criterio di esportazione del volume reospitato in un criterio di esportazione definito
dall’utente:
volume modify

g. Montare il volume sotto il percorso di giunzione appropriato nella SVM di destinazione:
volume mount

h. Verificare che il servizio NFS sia in esecuzione sulla SVM di destinazione:
vserver nfs status

i. Riprendere l’accesso NFS al volume reospitato.

Poiché il percorso di accesso al volume (LIF e percorso di giunzione) è stato modificato, è necessario
aggiornare le credenziali del client NFS e le configurazioni LIF per riflettere le LIF SVM di destinazione.

"Gestione NFS"

• Rehosting dei volumi CIFS

a. Registrare le informazioni sulle condivisioni CIFS.

b. Smontare il volume dal volume principale:
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volume unmount

c. Passare al livello di privilegio avanzato:
set -privilege advanced

d. Eseguire nuovamente l’hosting del volume sulla SVM di destinazione:
volume rehost -vserver source_svm -volume vol_name -destination-vserver

destination_svm

e. Montare il volume sotto il percorso di giunzione appropriato nella SVM di destinazione:
volume mount

f. Creare condivisioni CIFS per il volume reospitato:
vserver cifs share create

g. Se i domini DNS differiscono tra le SVM di origine e di destinazione, creare nuovi utenti e gruppi.

h. Aggiornare il client CIFS con i nuovi LIF SVM di destinazione e il percorso di giunzione per il volume
rehosted.

"Gestione SMB/CIFS"

• Rehosting dei volumi nelle relazioni SnapMirror

a. Registrare il tipo di relazione SnapMirror:
snapmirror show

b. Dal cluster di destinazione, eliminare la relazione SnapMirror:
snapmirror delete

Non interrompere la relazione di SnapMirror; in caso contrario, la funzionalità di
protezione dei dati del volume di destinazione viene persa e la relazione non può essere
ristabilita dopo l’operazione di rehosting.

c. Dal cluster di origine, rilasciare le informazioni sulle relazioni di SnapMirror:
snapmirror release

Impostare il parametro -relationship-info-only su true in modo che le copie Snapshot non vengano
eliminate e vengano rimosse solo le informazioni di relazione di origine.

d. Passare al livello di privilegio avanzato:
set -privilege advanced

e. Eseguire nuovamente l’hosting del volume sulla SVM di destinazione:
volume rehost -vserver source_svm -volume vol_name -destination-vserver

destination_svm

f. Creare la relazione peer SVM tra le SVM di origine e di destinazione:
vserver peer create

g. Creare la relazione di SnapMirror tra i volumi di origine e di destinazione:
snapmirror create

Il volume rehosted può essere l’origine o la destinazione della relazione SnapMirror.

h. Risincronizzare la relazione di protezione dei dati:
snapmirror resync
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"Protezione dei dati"

È necessario creare manualmente i carichi di lavoro del volume automatico per i volumi reospitati eseguendo
le seguenti operazioni:

1. Creare un gruppo di criteri definito dall’utente per SVM:

qos policy-group create -vserver destination-vserver -policy-group policy-

group-name

2. Assegnare il gruppo di criteri QoS al volume reospitato:

volume modify -vserver destination-vserver -volume rehosted-volume -qos-policy

-group policy-group-name

È necessario riconfigurare manualmente i criteri e le regole associate sul volume rehosted.

Se l’operazione di rehosting non riesce, potrebbe essere necessario riconfigurare i criteri del
volume e le regole associate sul volume di origine.

Informazioni correlate

"Comandi di ONTAP 9"

Verifica delle configurazioni in transizione

Dopo aver importato correttamente i volumi e le configurazioni 7-Mode, è necessario
verificare manualmente gli aggregati, i volumi, le LUN e le configurazioni in transizione.

Fasi

1. Verificare che gli aggregati 7-Mode, i volumi e le LUN, nonché le condivisioni CIFS, le esportazioni NFS e
le mappature LUN siano in fase di transizione.

2. Verificare che tutte le configurazioni 7-Mode siano conservate.

Esecuzione di attività di configurazione manuali dopo la
transizione

È necessario eseguire manualmente alcune attività di configurazione richieste per i
carichi di lavoro e le applicazioni che accedono ai volumi in transizione. È possibile
ottenere l’elenco delle attività manuali dai risultati del controllo preliminare.

Fasi

1. Eseguire le attività elencate nei risultati del controllo preliminare per la configurazione di funzionalità che
non sono state eseguite dallo strumento o che richiedono la personalizzazione per l’ambiente in uso.

Transizione dei name service: Configurazioni supportate e non supportate e procedure manuali richieste

Transizione NFS: Configurazioni supportate e non supportate e procedure manuali richieste

Configurazioni CIFS supportate e non supportate per la transizione a ONTAP
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Transizione SAN: Configurazioni supportate e non supportate e procedure manuali richieste

Transizione di una relazione SnapMirror

Test dei carichi di lavoro e delle applicazioni

È necessario testare manualmente tutti i carichi di lavoro e le applicazioni nell’ambiente
di pre-produzione. È quindi possibile avviare la produzione per un breve periodo per
valutare se è necessario eseguire il rollback prima di eseguire il commit del progetto.

Gli aggregati in transizione devono avere almeno il 5% di spazio fisico libero.

La Best practice consiste nell’avere almeno il 20% di spazio libero negli aggregati in transizione.

Alcune operazioni sono limitate durante i test di pre-produzione.

Restrizioni durante i test di pre-produzione

Fasi

1. Connettere i client ai volumi in transizione.

2. Se si dispone di carichi DI lavoro SAN, eseguire le attività di correzione degli host post-transizione sugli
host SAN.

"Transizione e correzione degli host SAN"

3. Testare tutti i carichi di lavoro e le applicazioni che utilizzano i dati e le configurazioni in transizione.

4. Verificare che gli aggregati in transizione non stiano esaurendo lo spazio monitorando lo spazio fisico
libero negli aggregati in transizione dalla scheda aggregati nella dashboard 7-Mode Transition Tool.

Risoluzione dei problemi: se si esaurisce lo spazio sugli aggregati in transizione, è possibile aggiungere
dischi.

a. Accedere al livello di privilegio avanzato:
set -privilege advanced

b. Seleziona i dischi spare dagli shelf di dischi 7-Mode e Aggiungi i dischi per aumentare lo spazio negli
aggregati in transizione:
storage aggregate add-disks -aggregate aggr_name -disklist disk1

Se i dischi spare 7-Mode non sono disponibili, è possibile utilizzare dischi spare dagli shelf di dischi nei
nodi del cluster; tuttavia, ciò complica il processo di rollback.

È possibile iniziare a fornire i dati di produzione.
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È possibile fornire i dati nell’ambiente di produzione per un breve periodo di tempo per garantire
che i carichi di lavoro funzionino correttamente in un ambiente di produzione e che non sia
necessario eseguire il rollback a 7-Mode. Non è necessario prolungare questa fase e non è
necessario posticipare il commit del progetto di transizione senza copia per i seguenti motivi:

• La probabilità di esaurimento dello spazio negli aggregati in transizione aumenta man mano
che i nuovi dati vengono scritti nei volumi.

• Eventuali nuovi dati scritti nei volumi durante questa fase non saranno disponibili durante il
rollback.

Informazioni correlate

Esecuzione di un rollback della transizione a 7-Mode

"Comandi di ONTAP 9"

Impegno del progetto di transizione senza copia

L’ultima fase della transizione consiste nell’eseguire il commit del progetto di transizione
senza copia. Dopo aver eseguito il commit degli aggregati, non è possibile eseguire un
rollback in 7-Mode.

È necessario aver verificato manualmente i dati e le configurazioni in transizione e i carichi di lavoro e le
applicazioni testati.

Tutte le copie Snapshot a livello aggregato create nella fase di esportazione vengono eliminate.

Fasi

1. Fare clic su Commit.

2. Nel messaggio di avviso visualizzato, fare clic su Sì.

Tutte le restrizioni della fase di test di pre-produzione vengono rimosse e i volumi in transizione possono
servire i dati di produzione, se non vengono eseguiti nella fase di test di pre-produzione.
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